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CQS:
il Genio del
finanziamento

Finanziamento 1

TAN dal 3,50% al 4,50%  TEG / TAEG 8,86%, / 9,94% 

massimi riferiti agli esempi.

Gli esempi indicati sono comprensivi degli oneri assicurativi / Garanzia

INPDAP obbligatori per legge e riferiti ad un dipendente di 30 anni

di età e 10 di servizio. (Riferito al periodo Gennaio / Marzo 2007).

CESS ION E QU I NTO STI PEN DIO

RICAVO NETTO ee

6.000,00
9.000,00

12.000,00
21.500,00
25.500,00

60 MESI

126,00
189,00
252,00
451,00
532,00

120 MESI

73,00
111,00
148,00
264,00
308,00

PRESTITO CON DELEGA

RICAVO NETTO ee

6.500,00
11.000,00
13.000,00
20.000,00
26.500,00

60 MESI

136,00
231,00
273,00
420,00
553,00

120 MESI

83,00
138,00
162,00
248,00
326,00

Finanziamento 2

in convenzione
con

Direzione Generale:
Lungotevere

di Pietra Papa, 21
00146 Roma
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Intermediario Finanziario UIC n.37323
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Siamo presenti a: MILANO, TORINO, PADOVA, FIRENZE, ROMA, NAPOLI, FOGGIA, 
LECCE, TARANTO, REGGIO CALABRIA, CAGLIARI, SASSARI, PALERMO, TRAPANI

Per infomazioni e compilazione moulistica rivolgersi a

NOVITA’

• Prestiti a Pensionati

• Mutui

A richiesta verrà consegnata, prima della stipula, una copia completa del contratto per la valutazione del contenuto.
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Nei giorni scorsi, una
delegazione Consap,
composta dal Segretario
Provinciale Giulio Incorona-
to e dai dirigenti locali Antonio
Paletta e Stefano Brugnoli ha
incontrato il Direttore del Servi-
zio Polizia Scientifica, Dr. Aldo
Nardiello.
Durante l’incontro, si è discusso
di problematiche inerenti detto
Servizio. Sì è chiesto al dirigente
dell’anomalo funzionamento del
CED (2a Divisione), allo sbando
per carenza di una guida, e delle
eventuali misure da adottare al
più presto a tutela della profes-
sionalità e della dignità dei colle-

ghi lì in servizio.
Si è ulteriormente posta
l’attenzione sul non “rego-

lamentare” ordine del quoti-
diano (non emergente) turno
straordinario 18/20, che i colle-
ghi sono chiamati a svolgere.
Pur non essendo ostile ad una
rimodulazione dei turni nel pros-
simo ANQ, questa O.S. ritiene
che l’applicazione unilaterale per
motivi meramente “politici” non
sia accettabile.
Si è discusso poi della reale utili-
tà dei turni di sabato e domeni-
ca, questa O.S. ha chiesto che
detti turni siano svolti dal perso-
nale in toto (20% aliquota).
Si è denunciata l’ennesimo caso
di “anomala” applicazione di nor-
mative da parte della segreteria
della 2a Divisione che, come in
alcuni episodi esposti, ha impo-
sto di recuperare il rientro
pomeridiano previsto nel giorno
in cui i dipendenti avevano chie-
sto ed ottenuto la concessione
del recupero di riposi, e c.s. in
netta violazione della Circolare
201.162/1322 del 25.3.98
che garantisce al dipendente la
possibilità di fruire del congedi,
permessi e fruizione di riposi in
recupero senza dover recupera-
re il rientro previsto.
Sempre riguardo a quella Divisio-
ne, si sono chieste informazioni
su servizi fuori sede ordinati ai
colleghi in modo assolutamente
iniquo e discutibile.

Si è espresso anche il malcon-
tento dei colleghi circa il manca-
to aggiornamento delle bache-
che per il personale nelle quali
devono essere esposte, come
previsto, le note emesse dal
dipartimento (ad esempio, la
nota relativa al rimborso delle
rette per gli asili nido).
L’informazione è spesso affidata
al “buon cuore” ed al “buon orec-
chio” dei colleghi.
La Consap ha chiesto la fornitura
di telefonini di servizio al persona-
le in s.f.s. in modo da garantire la
necessaria comunicazione sia
con l’ufficio che con i colleghi, in
qualsiasi momento e senza spese
a proprio carico, sopperendo alla
carenza di apparati radio funzio-
nanti nelle macchine di servizio.
Si è chiesto positivamente al Diri-
gente di sopperire alla carenza
organica di personale nel GIPS di
Roma con l’invio di nuovo perso-
nale al prossimo corso per video-
fotosegnalatori e dattiloscopisti
(previsto per marzo).
Il Direttore, preso atto delle
segnalazioni, ha garantito la veri-
fica dei fatti e l’adozione di oppor-
tuni provvedimenti in caso di
riscontro positivo. Ha inoltre
assicurato il proprio intervento
per ristabilire il “rispetto delle
regole” a tutela dei colleghi mal-
capitati.
La Consap, come sempre, vigile-
rà attentamente nel rispetto
della parti.

Incontri

Scientifica
o
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Intervista

HAI SENTITO COS’ALTRO
STA COMBINANDO QUESTO
GOVERNO...?

PARE CHE VOGLIONO DIMINUIRE LE
VOLANTI TOGLIENDO

AI COMMISSARIATI LE AUTO CHE
OPERANO PER I TURNI SERALI
E NOTTURNI...

QUINDI!... NON SOLO

CI TIRANO FUORI
DAL CARCERE, ... UNA VOLTA

FUORI CI LASCIANO
PURE “LAVORARE” IN SANTA

PACE...

BEH... DOPO
L’INDULTO, TUTTO
È POSSIBILE

Roma è allarme sicurezza, dopo la
soppressione delle pattuglie dei
commissariati
La Confederazione Sindacale
Autonoma di Polizia (Consap) lan-
cia l’allarme sicurezza a Roma,
dopo una serie di decisioni di
“razionalizzazione” delle risorse
umane, da parte della Questura
di Roma, che stanno pregiudi-
cando il controllo del territorio.
“La carenza di risorse umane nei
commissariati viene risolta dal
Questore abbassando gli stan-
dard di sicurezza, piuttosto che
recuperare uomini dalle divisioni
Gabinetto e Personale e dalla
sua stessa segreteria. Ci chie-
diamo in quale logica strategica
di razionalizzazione, si inserisca
la decisione di garantire il servi-
zio di controllo del territorio solo
nelle ore diurne, quando è noto

che la maggior parte dei reati
vengono commessi con la com-
plicità delle tenebre; ed anche la
teoria, secondo la quale, il con-
trollo del territorio può essere
garantito dalla pattuglia del Pron-
to Intervento non ha alcun senso
ove si pensi, che dalla caserma
di Via Reni, ogni notte, escono
appena nove auto per vigilare su
19 municipi”.

Disimpegno ed
i n e f f i c i e n z a
sembrerebbe-
ro pero andare
a braccetto e
la Consap ha
criticato dura-
mente anche
la gestione di
alcuni servizi di
polizia, che
a p p a i o n o
rispondere più
a logiche di
spettacolariz-
zazione che a
principi di effi-
cienza operativa, come i pattu-
glioni inviati settimanalmente
nelle aree a densa attività di pro-
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stituzione della capitale, le
modalità ed i tempi dell’azione di
polizia ha spiegato la Consap ad
uno dei maggiori quotidiani della
città di Roma non sono tali da
produrre risultati e non incidono
minimamente sulle lucrose atti-
vità illegali della malavita dedita
allo sfruttamento, di adolescenti
per lo più straniere vittime di
questi aguzzini.
Il ridimensionamento ha assunto
proporzioni più preoccupanti di
quelle che denunciavamo a metà

gennaio, infatti nella giornata del
31 gennaio, il reparto volanti
metteva su strada 5 auto con un
taglio di quasi il 50% di quelle

per il controllo del territorio. Il
piano del Questore per la sicu-
rezza a Roma è un totale falli-
mento!

Ciampino
Il pericolo corre sul “nastro”
Cantieri non a norma e dispositivi di trasferi-
mento a rischio attentato, questa la realtà ope-
rativa, in cui si devono destreggiare uomini e
donne della Polizia di Stato, in servizio presso lo
scalo aereo di Ciampino.
La situazione è stata duramente contestata
dalla Consap, che ha sollecitato gli uffici compe-
tenti del Dipartimento della Pubblica Sicurezza,
interventi migliorativi a tutela del personale e dei
5 milioni di passeggeri che transitano ogni anno
all’interno del secondo aeroporto di Roma.
L’aspetto più eclatante di questa situazione di
rischio, è dato dal nastro trasportatore di baga-
glio, per i passeggeri in partenza, che passa
sopra agli Uffici di Polizia: il bagaglio consegna-
to “a monte” al check-in, percorre sul nastro,

l’intera aerostazione, passando, come detto,
sopra gli Uffici di Polizia, per andare a finire “a
valle” nella zona destinata al radiogenamento;
lungo tale percorso, che dovrebbe durare diver-
si minuti, un ipotetico attentatore potrebbe age-
volmente avere il tempo di abbandonare il luogo,
per finalizzare un atto criminoso anche a distan-
za, mediante un ordigno radiocomandato; il
bagaglio che attraversa senza soluzione di con-
tinuità il nastro, anche in relazione alle compo-
nenti per la manifattura dei bagagli (prevalente-
mente materie plastiche) provoca un rumore
costante, accresciuto dai rulli del nastro tra-
sportatore che, con l’usura del tempo, non
potrà che peggiorare, aggiungendosi alla polve-
re in caduta.
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L’etica del poliziotto e il
dispregio delle istituzioni
Quante volte ascoltando un notiziario o
sfogliando un giornale ci capita di
ascoltare o leggere articoli che parla-
no di un appartenente alle forse del-
l’ordine accusato di aver commesso
un reato. Quante volte leggendo o
ascoltando avvertiamo la netta sensa-
zione che una vena morbosa passi tra
le righe o le parole ascoltate. Tutti si
meravigliano, tutti si dichiarano inorri-
diti, e hanno ragione, il Poliziotto deve
essere in possesso di un’etica superio-
re, deve aver radicato nel suo DNA la
consapevolezza di essere e di voler
essere dalla parte giusta, cioè dalla
parte delle vittime, perché è questo
che ci si aspetta da lui, perché è que-
sta la ragione del suo esistere. 
Basti pensare che, caso unico nel suo
genere, ad un poliziotto rapinato del
portafogli contenente la tessera di rico-
noscimento, le istituzioni spesso com-
minano una sanzione disciplinare,
come se ad un cittadino qualunque
venisse comminata una pena perché
“colpevole di essersi fatto rapinare”. Lo
si ritiene dunque così speciale che solo
per il fatto di essere poliziotto, debba
per questo essere immune dai com-

portamenti deviati altrui, figurarsi se è
ammissibile che sia lui a commettere
dei reati. Allora perché basta così
poco, basta un articoletto scritto da un
giornalista con la necessità di riempire
la colonnina assegnatagli, che ad un
fatto di per se insignificante venga data
le risonanza di uno scandalo epocale
tanto da instillare nella gente, quella
stessa gente di cui i poliziotti fanno
parte, quel senso di sfiducia quella sen-
sazione di marciume che inficia il lavo-
ro di migliaia di poliziotti onesti e puliti.
E allora sono i poliziotti a meravigliarsi,
a chiedersi perché, come fanno questi
giornalisti o le persone che si meravi-
gliano a dimenticare che questi uomini,
gli ultimi tra i servi dello Stato sono
quelli che per primi vengono oltraggiati
vilipesi e disprezzati. 
Vilipesi dai luoghi comuni che li vuole
protagonisti di barzellette, oltraggiati
dai giudizi espressi per categorie,
disprezzati dalle istituzioni stesse che si
ricordano di loro solo quando si affret-
tano a punirli per le scarpe sporche o,
per come detto prima, perché altri
hanno commesso a loro danno reati o
peggio ancora quando in nome e per

conto delle Istituzioni stesse si fanno
ammazzare. Già le istituzioni, il Gover-
no ad esempio, quando c’è da tagliare
le spese, le prime sono relative ai con-
tratti dei poliziotti o i loro straordinari,
in fondo è facile tagliare queste spese,
i poliziotti non possono scioperare e si
possono far lavorare lo stesso, con la
scusa delle esigenze di servizio si può
pretendere tutto, pagarli poi non è indi-
spensabile. La Regione e i Comuni non
sono da meno in fatto di sfruttamento,
tanto i poliziotti devono essere in servi-
zio 24 ore su 24, e non fa nulla se per
ragioni di cassa decidono che dovranno
pagare anche la metropolitana tanto
una volta a bordo saranno comunque
in servizio e comunque se in divisa pre-
verranno reati e comunque se in bor-
ghese li reprimeranno. Noi, i poliziotti,
ai nostri doveri non giriamo le spalle, è
la nostra etica ad impedircelo e poco
importa se sono le Istituzioni i mezzi
d’informazioni o a causa loro la gente
stessa a voltarle a noi, a noi poliziotti
resta comunque la certezza di stare
dalla parte giusta, dalla parte dei più
deboli. Le Istituzioni possono affermare
altrettanto?

Divagando

Dotazione automezzi per il Commissariato di P.S. Anzio-Net-
tuno ancora non ci siamo. Dopo l’intervento deciso della
Segreteria Provinciale della Consap di Roma in ordine alla
carenze di autovetture di serie e con colori d’istituto la que-
stura ha fornito alcuni segnali di attenzione che però non
contribuiscono a risolvere il problema. La decisone di asse-
gnare a quel presidio una sola auto “Fiat Marea”, mantiene
inalterate le difficoltà sia in ordine al servizio di pattuglia sul
vasto territorio che per le problematiche degli uffici Investi-
gativa, Informativa, Amministrativa e Scientifica che hanno

a disposizione appena due autovetture peraltro ormai pres-
socchè inutilizzabili.
La Consap di Roma è così tornata a fare appello affinché
donne ed uomini della Polizia di Stato in servizio nella vasta
giurisdizione di quel commissariato possano ottenere le
autovetture idonee a garantire al servizio, che allo stato
attuale delle cosa presenta un parco auto penoso, diasagio
che non potrà che aggravarsi nei prossimi mesi, quando
l’arrivo della nuova stagione registrerà la classica migrazio-
ne dei romani sulle località del lido.

Anzio–Nettuno, un mare di
problemi per la carenza di auto

Ultimissima
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La befana del poliziotto organizzato dalla Confede-
razione Sindacale Autonoma di Polizia è sempre
più la festa dei bambini. Una caratteristica risulta-
ta evidente a tutti gli appartenenti alla Polizia di
Stato che con le loro famiglie erano fra gli oltre sei-
mila spettatori che hanno gremito il palazzetto
dello sport di Ostia Lido sabato 6 gennaio.
Un clamoroso successo di pubblico per un evento
che la Consap ha messo su con un’attenzione par-
ticolare per i piccoli e per il loro mondo fantastico,
che ha visto protagonisti dello spettacolo i perso-
naggi dell’immaginario collettivo dei bambini con
l’orsetto Winnie the Pooh, Topolino e Minnie che
fra il pubblico si facevano fotografare insieme ai
bambini e con il Gabibbo che seppur inserito in un
contesto televisivo da adulti rimane pur sempre un
simpatico e stravagante pupazzone rosso.
Una scelta quella dell’organizzazione guidata da

Antonio Del Greco e Aniello Russo che appare in
grado di restituire la festa della Befana ai bambini,
i figli dei poliziotti che durante l’anno soffrono per
le tensioni familiari derivate dal lavoro usurante e
di grande sacrificio svolto dai genitori.
Bambini protagonisti fin dall’ingresso nel palazzo
dello sport, con poliziotte vestite da befane che
regalano calze piene di dolci e giocattoli, buste di
latte, yogurt e budini, gadget della Cqs di Salvato-
re Gangi, mentre giocolieri e clown li coinvolgono
in scherzi e giochi vari cosi da consentire a i colle-
ghi ed alle colleghe di poter passare alcune ore
spensierate scandite dalle risa dei propri figlioli.
Le dimensioni dell’evento hanno messo a dura
prova l’apparato organizzativo e grande è stato
l’impegno della Segreteria Provinciale di Roma
della Consap per far si che tutto procedesse al
meglio e consentire a tutti di godere di uno spetta-

Consap Segreteria Provinciale Roma - Informa Roma N. 3 7
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colo che per circa tre ore ha coinvolto il pubblico,
con la scaletta scandita da Luigi Galdiero che ha
presentato la manifestazione, con le esibizioni di
Amedeo Minghi, Enzo Salvi, Salvatore Marino,
Antonio Cupo e la sua partner di ballando con le
stelle Giada Giacomoni, il saluto degli attori Seba-
stiano Somma impegnata nella fiction televisiva
Nati ieri e che ha ricordato il suo ruolo nello sce-
neggiato per la Tv in cui vestiva i panni di Giovanni
Palatucci l’ultimo questore di Fiume vero e proprio
eroe in divisa, Nicola Vaporidis, Carolina Crescen-
tini prossimi protagonisti del secondo episodio di
Notte prima degli esami, vero e proprio blockbu-
ster per il pubblico dei giovanissimi nella stagione
cinematografica 2006, Anna Longhi verace attrice
romana in film che hanno fatto la storio del cine-
ma in Italia strettamente legati al suo sodalizio con
l’immenso Alberto Sordi, da lei la richiesta di un
applauso in memoria del grande Alberto e un
augurio per un’altra star del cinema italiano Moni-
ca Vitti che sta vivendo momenti difficili; ed anco-
ra Rosaria Renna e Francesco Pasquali con gli
ormai tradizionali gadget di Radio Dimensione
Suono dispensati a pioggia fra le braccia dei bam-
bini assiepati sotto il palco; le previsioni per il
nuovo anno di Paolo Fox, le evoluzioni del gruppo
degli stunt-man cinematografici di Massimo Vanni
che si sono esibiti in duelli e tenzoni dei tempi della
filibusta. Un ringraziamento anche ad Antonio
Cupo l’attore anche quest’anno non ha voluto man-
care l’appuntamento ed ha spostato la sua esibizio-
ne all’inizio della manifestazione, un coinvolgente
ballo con la sua partner di Ballando Con Le Stelle,
la trasmissione Rai abbinata alla Lotteria Italia. 
Un spettacolo vario e coinvolgente ripreso anche
dalle telecamere del tg3 della Rai e di Canale 10
con la presenza di un vip della movida romana, Ste-
fano Locci che dietro le quinte ha intervistato i pro-
tagonisti nell’imminenza dell’ingresso sul palco e
poi tanta musica e balli, con la compagnia popola-
re romanesca ed il corpo di ballo di incantesimo
romano, ma se chiedete a chi c’era quale potreb-
be essere stata la colonna sonora della festa del
poliziotto 2007 vi risponderà senza ombra di dub-
bio: l’entusiasmo dei bambini.

Consap Segreteria Provinciale Roma - Informa Roma N. 3
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A nome del Comitato Organizza-
tivo della IV edizione della Festa
del Poliziotto voglio ringraziare
gli amici che hanno partecipato
alla festa e naturalmente tutti i
bambini che con la loro allegria
e gioia hanno movimentato la
serata a loro dedicata.
Vorrei ringraziare calorosamen-
te le persone che ci hanno per-
messo di poter effettuare que-
sta edizione: 
Il dott. Domenico Aloisio - Diret-
tore del Palafjinkjam di Ostia - il

dott. Renato Gasperini - Diretto-
re Ipermercato Panorama di
Ostia - ; Franco e Giovanni Vol-
petti - Supermercato Volpetti -;
D.ssa Leone Direttore Mark.
Centrale Latte; la Sig.ra Esme-
ralda Lucertini Direttore Mark.
giornale Il Faro; Mangarano
Viaggi; Crociere Grimaldi; Agri-
turismo Sodino; Società Era-
clea; Enoteca Ciarla; Cantine
Visel; Hotel La Vela e Ristorante
L’antico Orologio di Passignano
sul Trasimeno; Aiwel; Canale 10
emittente locale.
Un evento di così vaste propor-
zioni e di ampia partecipazione
di pubblico, necessita della pia-
nificazione di una serie di servizi
al pubblico, che sono stati
messi a punto con la fondamen-
tale collaborazione di colleghe e
colleghi iscritti alla Consap. Il
comitato organizzatore e la
Segreteria Provinciale di Roma
della Consap per questo motivo
intendono ringraziare: Maria Pia

Bruno; Sabrina Pescatore e
Dario; Pier Paolo Antonucci;
Franco Baldo; Andrea La Gattu-
ta; Antonio Paletta; Valer Pia-
centini; Girolamo Schiavone;
Ricchio Elisabetta; Cristiano
Roio; Lamberto Cianfanelli;
Maurizio D’eletto.

Il Presidente del Comitato
Festa del Poliziotto 2007

Aniello Russo

Lettera inviata ai familiari di Fabrizio Quattrocchi
allegata al bonifico con la somma raccolta durante
la Festa del Poliziotto.
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In data 23 gennaio 2007, i Segre-
tari Locali Consap del Reparto Pre-
venzione Crimine “Lazio” Marco
Valerio Iacono e Formosa David alla
presenza dei Segretari Provinciali
Roma Francesco Paolo Russo e Giu-
lio Incoronato, hanno incontrato il
personale del “Reparto”, questo
momento di incontro e di confronto
è stato segnato negativamente da
un’azione antisindacale promossa
dall’ U.P.G.S.P. della Questura di
Roma, in quanto nonostante la
comunicazione fosse stata inviata la
settimana scorsa (quindi in tempi
ragionevolmente utili) il predetto
Ufficio nella persona del Dr. Clemen-
te, ha ritenuto opportuno contatta-
re telefonicamente il Dirigente solo
un’ora prima dell’inizio dell’assem-
blea rappresentando che ci sareb-
bero state conseguenze negative
qualora le macchine del Reparto
avessero fatto rientro prima del-
l’orario previsto dal turno. Nono-
stante quanto premesso la riunione
ha avuto lo stesso luogo in una gre-
mita aula magna con l’intervento dei
colleghi liberi dal servizio e con colo-
ro che al termine dello stesso si
sono trattenuti per partecipare. Da
quanto rappresentato dai parteci-
panti sono emerse le seguenti pro-
blematiche a carattere locale:
Area attrezzata e benessere - Si
premette che, grazie al contributo
ed allo sforzo (anche economico) di
tutti i colleghi, presso il Reparto,
sono presenti un’area attrezzata
per attività sportiva ed un’area
benessere, fiore all’occhiello di que-
sto ufficio, per motivi non ben preci-
sati, il responsabile dell’ufficio logi-
stico, ha asserito di aver ricevuto
disposizioni di chiudere l’area attrez-
zata e di spostare l’area benessere
ai piani superiori.
Quanto premesso ha determinato
del malcontento tra il personale in

particolare fra coloro che sono
accasermati.
Indennità accessorie – A seguito
della circolare del 7/12/2006 del
Capo della Polizia in cui si disciplina-
va il conferimento dell’indennità di
O.P., il personale dei Reparti Pre-
venzione Crimine si è visto cambia-
re il trattamento economico pur
espletando la stessa tipologia di
servizio. A tal proposito la segrete-
ria provinciale si è fatta carico di
aprire un contenzioso con il Mini-
stero dell’Interno al fine di dirimere
la questione; contestualmente si è
prospettata l’eventualità di discipli-
nare i servizi fuori sede giornalieri
in maniera più favorevole al perso-
nale in relazione alle distanze dalle
sedi che comportano comunque
disagio per gli operatori costretti a
percorrere molti chilometri nella
stesso turno di servizio. In merito
alle indennità economiche quali
straordinario e reperibilità è emer-
sa la sensazione di una anomala
disciplina delle stesse.
Nei servizi fuori sede giornalieri
(Terni, Latina, Frosinone, Cassino
ecc.) è prevista solo un’ora di stra-
ordinario oltre il turno di servizio,
prescindendo dalla distanza della
località da raggiungere.
Tale fatto spesso comporta una
compressione dell’effettivo orario di
servizio svolto, determinando con-
troversie con i responsabili degli
U.P.G.S.P. i quali addossano la

responsabilità dell’orario ridotto al
personale stesso.
Per quanto riguarda la reperibilità si
è ravvisata una non corretta inter-
pretazione della normativa che la
disciplina, fatto che ha determinato
una disomogenea attribuzione della
stessa tra “l’interno” e “l’esterno”.
A seguito di quanto rappresentato
la segreteria locale ha avuto un
incontro con il Dirigente del Reparto
il quale si è impegnato a risolvere,
per quanto in suo potere, le proble-
matiche esposte, pertanto:
- il ripristino dell’area attrezzata ad

uso sportivo è stato subordinato
alla realizzazione di un’associazio-
ne sportiva i cui appartenenti
dovranno presentare certificato
medico e sottoscrivere un’assicu-
razione contro gli infortuni;

- l’area benessere allo stato attuale
manterrà la medesima allocazio-
ne;

- il personale reperibile sarà indica-
to sull’ordine di servizio come pre-
visto e sarà disciplinato in manie-
ra più omogenea;

- per i servizi fuori sede giornalieri è
oggetto di valutazione l’eventuale
attribuzione di più ore di straordi-
nario in relazione alle distanze per-
corse;

La Consap vista la specificità del
servizio svolto, in sede di trattazione
del nuovo A.N.Q. prospetterà l’au-
mento del monte ore di straordina-
rio, l’aumento della percentuale del
personale da porre in reperibilità e
la probabile introduzione dell’inden-
nità per i Reparti Prevenzione Crimi-
ne.
La delegazione sindacale preso atto
dell’entusiasmo e dell’attaccamento
al lavoro degli operatori intervenuti,
delle costruttive “critiche” mosse
dagli stessi e degli impegni presi dal
Dirigente si è congedata nell’attesa
di fattivi riscontri.

La Consap Roma
incontra l’RPC “Lazio”

Reparto Prevenzione Crimine “Lazio”
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Solidarietà

L’Ail ha ringraziato ufficial-
mente la Consap per il

sostegno offerta all’iniziativa delle Stelle di Nata-
le per la raccolta di fondi per lotta alle leucemie.
La collaborazione era stata messa a punto dal-
l’impegno del Segretario Provinciale Raffaele
Geremia responsabile del dipartimento attività
sociali della Consap di Roma con il sostegno di
tutta la Segreteria Provinciale. La Consap nei
giorni 8-9-10 dicembre 2006 ha collaborato con
la presenza di alcuni iscritti presso i banchetti
dell’Ail presenti in tutta la città e la provincia di
Roma. La raccolta di fondi per l’Ail è stata l’en-
nesima collaborazione posta in essere dal dipar-

timento Attività Sociali della
Consap è traccia la strada
verso un modo di fare sinda-
cato che sia calato nelle esi-
genza della collettività,
facendo leva sull’innato spiri-

to di servizio e di soccorso ai più deboli, che
alberga nell’animo di coloro che scelgono di svol-
gere un compito sociale di primaria importanza,
volto a garantire la sicurezza di tutti cittadini.

Festività natalizie e di fine anno,
all’insegna della solidarietà per la
Segreteria Provinciale della Con-
sap di Roma. La volontà degli
appartenenti alla Polizia di Stato
iscritti al sindacato di rivolgere in
questi giorni di festa, un pensiero
alle persone in difficoltà, ha pro-

dotto una serie di iniziative che
sono culminate nei giorni 6 e 7
gennaio. Il giorno dell’epifania con
la Festa del Poliziotto, della quale
riferiamo ampiamente all’interno
della rivista con la raccolta di
fondi in favore dell’Associazione
per la Lega del Filo D’Oro e per le
iniziative sociali della famiglia di
Fabrizio Quattrocchi, l’ostaggio
italiano assassinato in Iraq nel-
l’aprile del 2004, ed il 7 gennaio
quando una delegazione della
Consap di Roma si è recata pres-
so l’Ospedale Pediatrico Bambino
Gesù di Palidoro, per consegnare
una simbolica Befana ai piccoli
degenti del nosocomio. Simbolica
la Befana, in quanto la delegazio-
ne della Consap non era compo-
sta da vecchiette con la scopa,
ma concreti i doni: giocattoli, dol-

ciumi raccolti dalle segreterie
Locali del Compendio Tuscolana.
La raccolta è stata organizzata
fra tutto il personale nei giorni
precedenti la festività dell’Epifa-
nia, ed è stata realizzata con il
fondamentale sostegno di molti
dirigenti romani della Consap che
meritano una doverosa citazione
in rigoroso ordine alfabetico:
Sabatino Baldini, Flavio Bianco,
Marco Crescenzi, Pasquale Fusa-
ro, Giulio Incoronato, Fabio Mar-
chetti, Antonio Paletta, Sabrina
Pescatore, Arside Rossi e Fran-
cesco Paolo Russo.
Il carico di regali è stato conse-
gnato la mattina del 7 gennaio
alla suora caposala Elsie K. del-
l’Ospedale Pediatrico, ed ha
fatto la felicità dei bambini rico-
verati.

Senza scopa, ma carica di regali la
Befana del sindacato per i piccoli
degenti dell’ospedale Bambino Gesù

Consap Segreteria Provinciale Roma - Informa Roma N. 3
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IRPEF 2007:
CAMBIO DI ALIQUOTE, SCAGLIONI DI REDDITO E DETRAZIONE D’IMPOSTA
La nuova IRPEF delineata nella Finanziaria 2007, per i
redditi percepiti dal 1° gennaio di quest’anno, non solo
agisce sulle aliquote che diventano cinque e sugli sca-
glioni, ma ritorna alle detrazioni come strumento per
modellare il prelievo con particolare riferimento alle
condizioni del nucleo familiare. E dunque, dalla dichia-
razione del prossimo anno si archiviano le deduzioni
sulla no tax area e quelle per la family area. Anche se
si è fatto tesoro del meccanismo di calcolo: lo sconto,
fino al 2006 sull’imponibile, da quest’anno sull’impo-
sta, si assottiglia man mano che si innalza il reddito. Il
passaggio dal sistema delle deduzioni a quello delle
detrazioni ha l’effetto di rendere più lineare l’evoluzione
del prelievo Irpef, limitando i casi in cui per il passag-
gio di scaglione redditi non troppo distanti sono colpiti
da un prelievo molto differente. Per molti la prima veri-
fica sarà la busta paga di gennaio. Ecco le nuove ali-
quote per scaglioni di reddito fissate per il 2007
Scaglioni di reddito Aliquote
Da € 0,00 a € 15.000,00 23%
Da €15.000,01 a € 28.000,00 27%
Da € 28.000,01 a € 55.000,00 38%
Da € 55.000,01 a € 75.000,00 41%
Oltre € 75.000 43%

Se vogliamo confrontare le aliquote 2006 con le ali-
quote 2007
Redditi Aliquote Differenza

2006 2007
Da € 0,00 a € 15.000,00 23% 23% _
Da € 15.000,01 a € 26.000,00 23% 27% + 4
Da € 26.000,01 a € 28.000,00 33% 27% - 6
Da € 28.000,01 a € 33.500,00 33% 38% + 5
Da € 33.500,01 a € 55.000,00 39% 38% - 1
Da € 55.000,01 a € 75.000,00 39% 41% + 2
Da € 75.000,01 a € 100.000,00 39% 43% + 4
Oltre € 100.000,0 43% 43% _

Tuttavia, il rapporto di dare e avere tra contribuenti e
Fisco non si esaurisce con l’Irpef, se gli assegni al
nucleo familiare promettono di essere più consisten-
ti, il conto delle addizionali rischia di impennarsi qua-
lora Regioni e Comuni non riuscissero tener a freno
il deficit. 
Cambia il modo in cui si ripartisce tra i genitori la
detrazione per i figli: viene meno la possibilità di sce-
gliere liberamente come suddividere il carico.
Dal 1° gennaio 2007 la regola generale è che la
detrazione è ripartita al 50% tra i genitori, con le
eccezioni previste dal nuovo articolo 12, lettera c del
TUIR e cioè:
- se un coniuge è a carico dell’altro, la detrazione

spetta al 100% al coniuge che ha l’altro a suo
carico;

- se i coniugi si sono preventivamente accordati, la
detrazione può essere richiesta al 100% dal geni-
tore che possiede il reddito più elevato;

- in caso di separazione legale ed effettiva, o annul-
lamento, scioglimento, cessazione degli effetti civi-
li del matrimonio, la detrazione, in mancanza di
accordo tra le parti spetta al 100% al genitore
affidatario;

- in caso di affidamento congiunto o condiviso ed in
mancanza di accordo, la detrazione è suddivisa al
50% tra i genitori;

- se il genitore affidatario o in caso di affidamento
congiunto uno dei genitori affidatari, non può usu-
fruire in tutto o in parte della detrazione per limiti
di reddito si parla di incapienza, la stessa è asse-
gnata per intero all’altro genitore.

In seguito a tali modifiche dipendenti e collaboratori
con figli a carico devono compilare un nuovo modello
di richiesta per le detrazioni per il 2007.

Il commercialista risponde

Ge.Co.s.r.l.
sede legale - Via Aldo Ballarin.7 • 00142 Roma • tel. 06/59602051 • fax 06/59600540
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La parola all’Avvocato

Purtroppo per noi è difficile segui-
re le vicende che si fanno sempre
più complesse e confuse e che si
svolgono sempre meno alla luce
del sole, e quel poco che riusciamo
a capire e a sapere non è mai
stato interessante. Forse è il gioco
strano del potere “O meglio il gioco
delle tre carte”…non ve lo spiego
perché  tutti lo conoscete già! Un
gioco spietato; c’è sempre chi
vince e chi perde. Da noi, negli ulti-
mi anni è successo di tutto e non
è mai cambiato niente, chi lavora
onestamente “Perde”.
Con la circolare del Ministero del-
l’Interno avente ad oggetto “Muta-
mento interno di incarichi e funzio-
ni dei dipendenti della Polizia di
Stato” ci offrono la possibilità di
commentare una delle tante
………… o persuasioni che colpi-
scono il nostro personale della Poli-
zia Di Stato. La circolare esclude
“L’applicabilità delle garanzie parte-
cipative contemplate dall’art.7
della legge n. 241/1990 con
riguardo alla comunicazione di
avvio del procedimento ammini-
strativo nell’ipotesi di “trasferimen-
ti interni” di dipendenti della Polizia
dello Stato che comportano sola-
mente un mutamento di funzioni o
di incarico nell’ambito della stessa
sede di servizio”.
L’ avvocatura investita dal quesito
dice che più volte la giurisprudenza
si è espressa in tal senso sui

dipendenti della P.di S. In
particolare, il passaggio
da un ufficio all’altro nel-
l’ambito della stessa sede
(coincidente con l’ambito terri-
toriale del Comune) non costitui-
rebbe un trasferimento in senso
tecnico, ma integrerebbe solo una
modalità di estrinsecazione dei
profili organizzativi del servizio, sic-
ché non richiederebbe le medesi-
me garanzie procedimentali - quali
la comunicazione di avvio del pro-
cedimento - previste per i trasferi-
menti in senso stretto. Nei trasfe-
rimenti interni, secondo quanto
detto dall’Avvocatura, verrebbero
in considerazione scelte e assetti
organizzativi che attengono specifi-
catamente alle competenze del-
l’Amministrazione e alla sua esclu-
siva sfera di valutazione discrezio-
nale, a differenza di quanto si
riscontra nei trasferimenti da una
sede all’altra. La legge del 1990 n.
241 in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di acces-
so ai documenti amministrativi
dispone:
“Art. 7 (Comunicazione di avvio

del procedimento)
1. Ove non sussistano ragioni di
impedimento derivanti da particola-
ri esigenze di celerità del procedi-
mento, l’avvio del procedimento
stesso è comunicato, con le moda-
lità previste dall’articolo 8, ai sog-
getti nei confronti dei quali il prov-

vedimento finale è destina-
to a produrre effetti diret-
ti ed a quelli che per legge

debbono intervenirvi. Ove
parimenti non sussistano le

ragioni di impedimento predette,
qualora da un provvedimento
possa derivare un pregiudizio a
soggetti individuati o facilmente
individuabili, diversi dai suoi diretti
destinatari, l’amministrazione è
tenuta a fornire loro, con le stesse
modalità, notizia dell’inizio del pro-
cedimento.
2. Nelle ipotesi di cui al comma 1
resta salva la facoltà dell’ammini-
strazione di adottare, anche prima
della effettuazione delle comunica-
zioni di cui al medesimo comma 1,
provvedimenti cautelari.
Art. 8 (Modalità e contenuti della
comunicazione di avvio del proce-
dimento)
1. L’amministrazione provvede a
dare notizia dell’avvio del procedi-
mento mediante comunicazione
personale.
2. Nella comunicazione debbono
essere indicati:
a) l’amministrazione competente;
b) l’oggetto del procedimento pro-
mosso;
c) l’ufficio e la persona responsabi-
le del procedimento;
c-bis) la data entro la quale, secon-
do i termini previsti dall’articolo 2,
c. 2 / 3, deve concludersi il proce-
dimento e i rimedi esperibili in caso

Trasferimenti:
il parere sulla circolare...

Studio di Consulenza Legale
Dott.ssa Caterina Grillone
Via Renato Cesarini, 106 • 00142 Roma
tel. 06 87451212 • tel 06 51985364 • fax 065030896 • cell 3386045095
e-mail: studiolegalegrillone@tiscali.it
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La Consap ha istituito una van-
taggiosa convenzione relativa
ai servizi collocati da Ina-Assi-
talia - Agenzia C1 Via Alberto
Ferrero,7 – Roma.
La convenzione riguarda tutti

i servizi dell’Ina-Assitalia (Ramo danni, polizze
vita, infortuni, polizze integrative pensionistiche),
un particolare riguardo per gli iscritti Consap verrà
riservato alle RC Auto - Sconto 15%.

Per preventivi ed informazioni

contattare esclusivamente i Sigg.

Giovanni Bianchi 338.8342440

Enrico Meloncelli 334.3688019

melobia.ina@gmail.com

di inerzia dell’amministrazione;
c-ter) nei procedimenti ad iniziativa
di parte, la data di presentazione
della relativa istanza;
d) l’ufficio in cui si può prendere
visione degli atti.
3. Qualora per il numero dei desti-
natari la comunicazione personale
non sia possibile o risulti particolar-
mente gravosa, l’amministrazione
provvede a rendere noti gli elemen-
ti di cui al c. 2 mediante forme di
pubblicità idonee di volta in volta
stabilite dall’amministrazione
medesima.
4. L’omissione di taluna delle
comunicazioni prescritte può esser
fatta valere solo dal soggetto nel
cui interesse la comunicazione è
prevista.
Per concludere, questa esortazio-
ne alla teoria e alla pratica dell’ar-
gomentazione de quo, possiamo
definire la circolare in questione
una mera persuasione (credenza
la cui certezza poggia su base sog-
gettiva, come già indicava Platone
quando distingueva << il pensiero
che si genera in noi per via di inse-
gnamento e l’opinione per via di
persuasione. Il primo si fonda su
un argomento vero, l’altro manca
di base; L’uno rimane ben saldo di
fronte alla persuasione, l’altra si
lascia modificare>>).
In effetti ci vogliono persuadere
che il trasferimento da un ufficio
all’altro nell’ambito della stessa
sede territoriale non costituirebbe
trasferimento in senso tecnico,
per cui non risulterebbero applica-

bili le tutele offerte dalla L. 241 del
1990, per cui non vi sarebbe l’ob-
bligo da parte della amministrazio-
ne di comunicare al dipendente
che si è avviato il procedimento
amministrativo di trasferimento. In
realtà l’Avvocatura è stata molto
laboriosa nel richiamare quanto ha
disposto Il Consiglio Di Stato sent.
nr. 3038 del 2003 “…………….il
passaggio da un ufficio all’altro,
nell’ambito della stessa sede terri-
toriale della Polizia di Stato non
costituisce il trasferimento in
senso tecnico, ma integra soltanto
una modalità di estrinsecazione dei
profili organizzativi del servizio
stesso………..”, ma ritorna sem-
pre quel famoso gioco delle tre
carte, la stessa, infatti, ha omesso
di citare (cosa importantissima per
dipendenti della P.di S.) il preceden-
te punto della medesima decisio-
ne: “E’ legittimo un sintetico avviso
procedimentale ai sensi dell’art. 7
e seguenti L.241/90, dato che
l’obbligo di motivazione si riferisce
per costante giurisprudenza al
provvedimento considerato nella
sua stesura definitiva”. Risultereb-
be, quindi, doveroso e legittimo
riconoscere al dipendente un avvi-
so del procedimento di trasferi-
mento in atto.
Sulla questione della necessità
della motivazione siamo tutti alli-
neati con l’interpretazione data dal-
l’Avvocatura. In particolare,  non
risulterebbe sufficiente un’ indica-
zione generica dell’amministrazio-
ne sui motivi cosiddetti “di servizio”

che in pratica legittimerebbe 
qualunque trasferimento, ma in tal
caso occorre una motivazione spe-
cifica dell’esigenze tecnico organiz-
zative che legittimino tale provvedi-
mento.
Del resto solo attraverso tale
specifica motivazione risulterebbe
possibile limitare i trasferimenti a
quelle che sono le effettive esigen-
ze di ricollocamento del personale
ed evitare facili abusi perpetrabili
dietro la generica dizione “motivi di
servizio”. 
Consentitemi però di fare una
riflessione, perché al di là del
“burocratese” e “del “giuridichese”,
c’è una realtà fatta di lavoratori e
delle loro famiglie, cui sarebbe dif-
ficile spiegare che il trasferimento
dal Commissariato di Grottaferrata
a quello di Flaminio Nuovo, non
comporti tutte le conseguenze e le
esigenze di un vero e proprio tra-
sferimento. Ecco, è proprio il poli-
ziotto la prima vittima del cattivo
linguaggio delle leggi. Non c’è un
argomento che non abbia un suo
punto debole; individuarlo è solo
questione di ingegnosità, ostinazio-
ne ed esercizio. Per parte mia
credo che le Autorità competenti
possano a tale riguardo fare molto
sulla questione del trasferimento. 
“Il bene dell’uomo consiste in un’at-
tività dell’anima secondo la sua
virtù e, se le virtù sono più di una,
secondo la migliore e la più perfet-
ta”. (Aristotele Eth. Nic., 1098
a16)

Caterina Grillone

La parola all’Avvocato
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CQS:il Genio del finanziamento
• Cessioni del quinto • Prestiti con delega

• Prestiti personali  • Finanziamenti di beni e servizi  • Carte di credito a rimborso rateale

Siamo presenti a: MILANO, TORINO, PADOVA, FIRENZE, ROMA, NAPOLI, FOGGIA, 

LECCE, TARANTO, REGGIO CALABRIA, CAGLIARI, SASSARI, PALERMO, TRAPANI

Direzione Generale:

Lungotevere

di Pietra Papa, 21

00146 Roma 

in convenzione 

con

Intermediario Finanziario UIC n.37323

ANCHE I DESIDERI 
SI REALIZZANO A RATE.
CQS FINANZIA DA 2.000

A 60.000 EURO...

Bl
a©

K

NOVITA’

• Prestiti a Pensionati

• Mutui

A richiesta verrà consegnata, prima della stipula, una copia completa del contratto per la valutazione del contenuto.
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